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La Federazione Toscana degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali invia la presente per contribuire alla integrazione delle linee guida CONAF in corso di elaborazione.
Premessa

La Federazione toscana a seguito dell’accordo politico di riforma della PAC del 26.6.2013, ha elaborato un primo documento propositivo, riferito in particolare alle politiche di sviluppo rurale,  inviato alla Regione Toscana nell’agosto 2013 e che si allega in copia.  Tale documento, lungi dall’essere esaustivo esaminava alcune criticità emerse nella programmazione 2007-2013 e conteneva proposte di larga massima per un efficace impego delle risorse nel periodo di programmazione  2014-2020.
Il 29 gennaio 2013 una rappresentanza della Federazione ha partecipato ad un incontro con la Regione Toscana durante il quale l’Autorità di Gestione ha fornito ai presenti prime indicazioni sul Piano di Sviluppo regionale in corso di elaborazione. E’ quindi quanto mai necessario presentare entro il mese di aprile proposte sull’argomento.

Con l’approvazione del Regolamento UE 1305/2013, approvato il 17.12.2013 dal Parlamento e dal Consiglio dell’Unione, sono stati definiti obiettivi, priorità , misure ed interventi di particolare rilevanza per i sottoprogrammi tematici. Dall’esame del documento e da quanto ribadito anche a livello regionale le azioni di trasferimento della conoscenza ed informazione insieme ai servizi di consulenza, di sostituzione ed assistenza alla gestione delle aziende agricole rivestono una importanza primaria e trasversale e pertanto è particolarmente opportuno far emergere il ruolo dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali ed una volontà di irrobustire le strutture ordinistiche per rispondere alle sfide della prossima programmazione.
Con il presente documento intendiamo proporre riflessioni specifiche, talvolta operative, e dare un contributo di idee che auspichiamo utile  e che riferiremo agli articoli del regolamento.
Articolo 14 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione

È auspicabile che le Federazioni ed il CONAF siano essi stessi organismi  , nei limiti consentiti dal vigente ordinamento professionale, prestatori di servizi di formazione e trasferimento della conoscenza e si facciano promotori della costituzione di organismi  costituiti da Dottori Agronomi e  Dottori Forestali. Quanto all’attività di innovation broker nell’ambito dei Partenariati Europei per l’innovazione, si chiede al CONAF di accelerare la convenzione con Università ed Enti di ricerca e elaborare una piattaforma che consenta di mettere in rete consulenti, specialisti, comunità scientifica e altri partner sia per la costituzione dei Gruppi operativi sia per incentivare l’attività di diffusione e disseminazione dei risultati di progetti innovativi, oggi spesso poco conosciuti e valorizzati. 
Articolo 15 -  Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

Condividiamo il ruolo delle Federazione nella promozione e svolgimento di attività di formazione  dei consulenti secondo quanto previsto dall’art. 15 c. 1 lettera c).
Chiediamo che tra i soggetti prestatori di servizi di consulenza siano inclusi i liberi professionisti, tutte le forme societarie ed associative riconosciute ai sensi della normativa vigente (includendo quindi gli studi associati) oltre a ATP e reti di professionisti per le quali saranno necessarie direttive più chiare.
Poiché la Regione Toscana già a partire dalla programmazione 2007 – 2013 con la Misura 114, ha escluso dall’operatività i professionisti singoli e accettato  gli S.T.A. (Studi Tecnici Associati), dovremo necessariamente fare inserire anche  gli “Studi Tecnici Associati costituiti entro il …” negli organismi di consulenza  accreditabili, visto che molta dell’attività di Consulenza misura 114  in Regione Toscana viene fornita dai Dottori Agronomi e Forestali liberi professionisti associati in S.T.A. con risultati più che lusinghieri. E’ evidente che la necessità di costituire nuove strutture associative creerebbe ulteriori spese difficilmente sostenibili.  
Art. 17 ed altre misure di investimento
Le criticità riscontrate nel passato periodi di programmazione, suggeriscono di ricercare maggiori elementi di flessibilità nella fase di attuazione delle misure, al fine di consentire la finanziabilità di progetti meritevoli e rispondenti agli obiettivi unionali. Ci riferiamo in particolare a :

1) Definizione di cantierabilità – è opportuno definire con chiarezza le condizioni di cantierabilità e, laddove lo scenario legislativo cambi (si pensi alla sostituzione DIA  con la SCIA edilizia) prevedere norme transitorie e di raccordo tra le due fasi da condividere con i tecnici progettisti

2) Prevedere maggiore flessibilità nelle varianti in corso d’opera e di rimodulazione della spesa  a obiettivi e priorità del progetto confermate;

3) Retroattività delle spese e dell’inizio lavori – anche per fini di equità nei confronti di coloro che devono avviare i lavori in anticipo rispetto all’apertura dei bandi riconoscere le spese sostenute fino a 12 mesi prima della presentazione dell’istanza.  
4) Proroga dei termini – per i soli progetti edilizi si propone di prevedere una proroga fino a 18 mesi

5) Voci di prezzario – più volte, in particolare sull’impiantistica, si sono riscontrate difficoltà nell’uso del prezzario regionale. Si propone di introdurre il riferimento ai preventivi per superare questo ostacolo
6) Tempi di sostituzione - si chiede di stprevedere tempi di sostituzione per macchine ed attrezzature inferiori ai 10 anni laddove si possa dimostrare la loro portata innovativa, l’eventuale riduzione di emissioni ed impatto ambientale

7) Congruità degli investimenti e varianti – è indispensabile che la congruità degli investimenti e le eventuali varianti rispetto al progetto iniziale vengano valutate secondo i principi dell’analisi multicriteri  tramite un’istruttoria svolta da soggetti competenti in materia.

8) Spese tecniche – sostenute dal beneficiario dovrebbero essere calcolate tenendo conto del decreto parametri ed essere articolate sulla base delle diverse attività svolte dal professionista i fase di progettazione, programmazione e predisposizione delle istanze

9) Fascicolo domanda PSR – si segnala l’opportunità di consentire ai professionisti, mutuando quanto avviene in edilizia, di asseverare la correttezza e l’ammissibilità dell’istanza. Questo consentirebbe uno snellimento dell’iter istruttorio delle istanze
10) Visibilità dossier aziendale - al fine di rendere accessibili informazioni indispensabili per la corretta redazione delle istanze vi deve essere totale visibilità del fascicolo a favore di chi sia esplicitamente delegato dall’azienda. La mancata visibilità può essere lesiva della qualità del lavoro professionale potendo mancare elementi necessari alla elaborazione dei progetti. Non consentire la visibilità del dossier viola i principi di equità, e prospetta il rischio di sleale concorrenza da parte dei soggetti che tale visibilità hanno .
Misura 122 Tipologia di investimento B - Acquisto macchine e attrezzature per le utilizzazioni forestali finalizzate ad una o più delle seguenti operazioni: taglio, allestimento, concentramento, esbosco, trasporto aziendale, primo condizionamento dei prodotti legnosi, compreso sramatura, scortecciatura e triturazione, segherie mobili, ecc.; Acquisto di altre macchine operatrici per l’esecuzione di interventi di miglioramento fondiario quali: realizzazione e manutenzione di sistemazioni idraulico-forestali, viabilità forestale

di servizio, vie di esbosco, ecc.

nota 1. Per le Zone Montane e Disagiate, dove la forestazione per molte aziende agricole è una risorsa  primaria di reddito, con la produzione di legname da ardere, paleria o legname da lavoro, la ammissibilità a contributo in funzione della superficie di bosco a disposizione del richiedente per l’acquisto di macchinari forestali è molto limitante. Innanzi tutto, le superfici medie aziendali nelle zone montane e disagiate sono assai inferiori alle superfici medie aziendali delle zone di pianura; secondariamente, Molte aziende prendono di anno in anno boschi da tagliare ma non hanno contratti di affitto agrario di durata superiore al periodo di impegno (5 anni).

Nota 2. In zona montana, molte aziende agricole hanno contratti con enti locali quali i comuni per prestare opere alla comunità avendo a disposizione un parco macchine che permette di operare su vari fronti. Alcuni esempi sono: spalatura della neve, spargi sale su strade comunali, piccole opere di somma urgenza, ripristino di strade comunali o vicinali, anche in occasione di calamità naturali; le aziende che operano in questo settore, hanno la necessità di aggiornare o ampliare il parco macchine  pur non avendo ampie superfici boscate a disposizione. L’acquisto di escavatori, anche di piccole dimensioni, non può essere esclusivamente collegato alla superficie boscata che una azienda ha a disposizione, perché è collegato più alle opere connesse all’esbosco, come ripristino piste  o strade forestali, creazioni di imposti o aree di stoccaggio fisse o temporanee, opere che possono interessare le superfici boscate che si rendono via via disponibili, anno dopo anno, per la stessa azienda agricola .  

Sarebbe opportuno, per l’acquisto di macchinari forestali, non utilizzare il solo il parametro della superficie condotta ma anche anche altri parametri, come contratti di fornitura di servizi per la comunità, fatturato da attività boschiva degli ultimi anni, domande di taglio in essere al momento della domanda e , comunque, prevedere congrue riduzioni delle superfici minime boscate per le aziende condotte da singoli imprenditori agricoli con sede in zona montana o svantaggiata. 

Il Presidente
Dott.Agr.Paolo Gandi
